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572a SEDUTA PLENARIA DEL CONSIGLIO 
 
 
1. Data:  giovedì 13 ottobre 2005 
 

Inizio:  ore 10.10 
Fine:  ore 13.55 

 
 
2. Presidenza: Sig. J. Lenarčič 
   Sig.ra B. Kepic 
 
 
3. Questioni discusse — Dichiarazioni — Decisioni: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: ALLOCUZIONE DELL’AMBASCIATORE 
CÉSAR MAYORAL, PRESIDENTE DEL 
COMITATO DEL CONSIGLIO DI 
SICUREZZA DELL’ONU PER LE SANZIONI 
NEI CONFRONTI DI AL-QAIDA E DEI 
TALEBANI  

 
Presidenza, Presidente del Comitato del Consiglio di sicurezza dell’ONU per 
le sanzioni nei confronti di Al-Qaida e dei talebani (PC.DEL/1003/05 
OSCE+), Regno Unito-Unione Europea (si allineano i Paesi di prossima 
accessione Bulgaria e Romania, il Paese candidato Croazia e i Paesi del 
Processo di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati Albania, 
l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e Serbia e Montenegro; si allineano 
inoltre i Paesi dell’Associazione europea di libero scambio Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia, membri dell’Area economica europea, nonché la 
Moldova e l’Ucraina) (PC.DEL/1019/05), Federazione Russa 
(PC.DEL/1007/05 OSCE+), Canada (PC.DEL/1015/05), Ucraina (anche a 
nome dell’Azerbaigian, della Georgia e della Moldova), Belarus 
(PC.DEL/1024/05 OSCE+), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1005/05), 
Armenia (PC.DEL/1028/05) 
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Punto 2 dell’ordine del giorno: ALLOCUZIONE DEL RAPPRESENTANTE 
SPECIALE DEL SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE IN GEORGIA, 
CAPO DELLA MISSIONE DI 
OSSERVAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
IN GEORGIA, AMBASCIATORE HEIDI 
TAGLIAVINI, E RAPPORTO DEL CAPO 
DELLA MISSIONE OSCE IN GEORGIA  

 
Presidenza, Rappresentante speciale del Segretario generale delle Nazioni 
Unite in Georgia e Capo della Missione di osservazione delle Nazioni Unite in 
Georgia (PC.DEL/1002/05 OSCE+), Capo della Missione OSCE in Georgia 
(PC.FR/19/05 OSCE+), Regno Unito-Unione europea (si allineano i Paesi di 
prossima accessione Bulgaria e Romania, i Paesi candidati Croazia e Turchia e 
i Paesi del Processo di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati 
Albania, Bosnia-Erzegovina, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e Serbia 
e Montenegro; si allinea inoltre l’Islanda, Paese dell’Associazione europea di 
libero scambio e membro dell’Area economica europea, nonché la Moldova e 
l’Ucraina) (PC.DEL/1020/05), Armenia (PC.DEL/1027/05), Federazione russa 
(PC.DEL/1029/05 Restr.), Norvegia (PC.DEL/1033/05 OSCE+), Canada 
(PC.DEL/1031/05), Svizzera, Ucraina (anche a nome dell’Azerbaigian, della 
Georgia e della Moldova), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1016/05), Georgia 
(PC.DEL/1026/05 OSCE+) 

  
Punto 3 dell’ordine del giorno: ESAME DI QUESTIONI CORRENTI 
 
(a) Attività di monitoraggio elettorale dell’ODIHR: Federazione Russa 

(PC.DEL/1030/05 Restr.), Belarus, Regno Unito-Unione Europea, Presidenza 
 
(b) Procedure correnti del Kirghizistan nei confronti dei richiedenti asilo uzbeki: 

Kirghizistan (PC.DEL/1018/05 OSCE+), Uzbekistan (PC.DEL/1034/05 
OSCE+) 

 
(c) Caso del Sig. Tolibov in Tagikistan: Tagikistan 
 
(d) Incidente nel corso del monitoraggio svolto dal Rappresentante personale del 

Presidente in esercizio sul conflitto oggetto della Conferenza OSCE di Minsk: 
Azerbaigian (PC.DEL/1009/05), Ucraina (anche a nome della Georgia e della 
Moldova), Armenia (PC.DEL/1032/05) 

 
(e) Conferenza e simposio internazionali tenuti in Kazakistan: Kazakistan 

(PC.DEL/1023/05) 
 
(f) Riforma della difesa e delle forze di polizia in Bosnia-Erzegovina: 

Stati Uniti d’America (PC.DEL/1017/05), Bosnia-Erzegovina 
(PC.DEL/1012/05) 

 
(g) Missione di assistenza dell’Unione europea per le questioni di confine tra la 

Moldova e l’Ucraina: Regno Unito-Unione Europea (si allineano i Paesi di 
prossima accessione Bulgaria e Romania, i Paesi candidati Croazia e Turchia e 
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i Paesi del Processo di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati 
Albania, Bosnia-Erzegovina, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e 
Serbia e Montenegro) (PC.DEL/1021/05), Moldova (PC.DEL/1011/05 
OSCE+), Ucraina (PC.DEL/1010/05 OSCE+), Azerbaigian (anche a nome 
della Georgia) (PC.DEL/1008/05) 

 
Punto 4 dell’ordine del giorno: RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 

PRESIDENTE IN ESERCIZIO 
 
Annuncio della distribuzione di un rapporto scritto sulle attività del Presidente in 
esercizio (CIO.GAL/149/05): Presidenza 

 
Punto 5 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE 

 
Annuncio della distribuzione di un rapporto scritto del Segretario generale: 
Presidenza 

 
Punto 6 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 
(a) Sessione autunnale dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE, tenuta a 

Sveti-Stefan, Serbia e Montenegro, dal 7 al 9 ottobre 2005: Rappresentante 
dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE 

 
(b) Ratifica da parte degli Stati Uniti d’America della Convenzione ONU contro 

la criminalità organizzata transnazionale e dei relativi protocolli: 
Stati Uniti d’America (PC.DEL/1013/05) 

 
(c) Presidenza dell’OSCE nel 2010: Grecia (annesso), Lituania 

(PC.DEL/1022/05/Corr.1) 
 
(d) Riunione dei Ministri degli affari esteri dei Paesi della Partnership regionale 

e dei Balcani occidentali, tenuta a Budapest l’11 ottobre 2005 
(SEC.DEL/250/05): Ungheria 

 
 
4. Prossima seduta: 
 

giovedì 20 ottobre 2005, ore 10.00, Neuer Saal 
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DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DELLA GRECIA 
 
 
 Il mio Paese è persuaso che l’OSCE svolga un ruolo strategico e occupi una posizione 
particolare nell’architettura di sicurezza europea e che essa rivesta un ruolo rilevante nel 
quadro delle iniziative volte a rispondere in modo adeguato alle nuove minacce e alle sfide 
che ci attendono. 
 
 L’ampia partecipazione, le procedure decisionali basate sul consenso, l’approccio 
globale e cooperativo alla sicurezza, la radicata tradizione del dialogo con tutti gli Stati 
partecipanti, che godono di uno status paritario, dimostrano il valore dell’OSCE e la sua 
unicità nell’ambito delle organizzazioni internazionali. 
 
 Trent’anni dopo l’Atto finale di Helsinki, l’impegno della Grecia a favore del comune 
obiettivo degli Stati partecipanti rimane immutato. 
 
 Alla luce di tali considerazioni il mio Governo ha deciso di annunciare che la Grecia è 
pronta ad assumere la Presidenza dell’OSCE nel 2010, riconfermando l’adesione ai principi e 
agli impegni dell’Organizzazione, la ferma convinzione nei suoi valori, la fiducia nel suo 
futuro e la volontà di contribuire alla stabilità, alla sicurezza e alla cooperazione pacifica nella 
vasta area dell’OSCE. 
 
 Presentando la nostra candidatura con largo anticipo desideriamo contribuire ad 
un’agevole processo di successione della Presidenza. La Grecia auspica che la sua proposta 
venga accolta favorevolmente dagli Stati partecipanti. 
 
 Mi consenta di chiedere, signor Presidente, che la presente dichiarazione sia allegata 
al giornale della seduta odierna. 

 
 


